Parrocchia SS. Resurrezione
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Guida: 
Mancano ormai pochi giorni al Natale: Ecco perché siamo qui: per vivere intensamente e insieme quest’ultimo tratto di strada, per prepararci alla grande festa. Ricordate? Fin dalla prima domenica di Avvento siamo stati invitati ad accogliere Gesù. Alcuni personaggi,che hanno vissuto l’attesa del Messia, saranno i nostri compagni di viaggio. Giorno dopo giorno li conosceremo da vicino.
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I Giorno:
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 ISAIA PROFETA DELL’AVVENTO

Guida:

Il profeta Isaia, accogliendo la chiamata di Dio, ci invita ad aprire gli occhi, ad osservare con attenzione la storia degli uomini, in quanto i segni della presenza di Dio non mancano. Ci sono uomini e donne che cercano Dio con cuore sincero, che costruiscono la pace e prendono le difese dei deboli e degli oppressi. Ci sono uomini e donne che amano i poveri e i sofferenti, che spendono silenziosamente la propria vita per gli altri, che sanno donare gratuitamente il loro tempo: Non abbiamo motivo di essere pessimisti perché la storia degli uomini è nelle mani di Dio ed i suoi progetti arrivano sempre a compimento.
Il dono più grande che Dio ci ha fatto è Gesù: è Lui la nostra luce e la nostra salvezza. Per questo dobbiamo assumere un atteggiamento di fede, perché le promesse del Signore si realizzino ora, nella nostra vita in una trepidante attesa che ci prepara a vivere il Santo Natale nella nostra Comunità parrocchiale, in famiglia e negli ambienti di lavoro.

Canto
Saluto del Celebrante
C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo:

A: Amen. 

C: Dio Padre, che chiame la Comunità parrocchiale ad accogliere e realizzare la vita come vocazione, sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

ACCLAMAZIONI

C: Al Signore Gesù, nato da Maria.

A: Onore e gloria:
C: Al Salvatore del mondo:

A: Onore e gloria:
C: All’Aspettato delle genti:

A: Onore e gloria:

C: Al Figlio dell’Altissimo:

A: Onore e gloria
C: Al Bambino di Betlemme:

A: Onore e gloria.

Lucernario
Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire.

L:  Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: ecco il Signore  e ci sarà grande luce in quel giorno e i monti stilleranno dolcezza; scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme.
T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L:  Ecco, verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà sul trono; voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore.
Ecco apparirà il Signore: non mancherà alla parola data; se ancor non giunge, ravviva l’attesa, poiché certo verrà e non potrà tardare

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L: Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; lo adoreranno i potenti del mondo e lo serviranno tutte le  nazioni della terra.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire:

L: Mostrerà Dio a Gerusalemme il suo amore e il suo splendore e da oriente ritornerà a Sion la sua gioia. I popoli godranno della sua splendida aurora e finiranno tutti i giorni del dolore:

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire.

C:  Preghiamo.
     O Dio, che, per mezzo dei Profeti, hai annunciato le cose nuove che volevi realizzare per il tuo popolo, rendi anche noi attenti alla tua chiamata ed ai segni nuovi del tuo amore per noi. Per Cristo nostro Signore.

A:  Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Salmo 68 (5-7. 20-22)
Rit.                 Vieni, o Re della terra,

(Cantato)      pietra angolare che porti

                      all’unità le nazioni, vieni,

                      e salva tu ogni uomo.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, 
spianate la strada a chi cavalca le nubi: 
"Signore" è il suo nome, 
gioite davanti a lui. 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
Ai derelitti Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri; 
solo i ribelli abbandona in arida terra.
Benedetto il Signore sempre; 
ha cura di noi il Dio della salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
il Signore Dio libera dalla morte. 
Sì, Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, 
la testa altèra di chi percorre la via del delitto.

Dal libro del profeta Isaia (49,8-15)

Dice il Signore: 

"Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, 

nel giorno della salvezza ti ho aiutato. 

Ti ho formato e posto 

come alleanza per il popolo, 

per far risorgere il paese, 

per farti rioccupare l'eredità devastata, 

per dire ai prigionieri: Uscite, 

e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori. 

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, 

e su ogni altura troveranno pascoli. 

Non soffriranno né fame né sete 

e non li colpirà né l'arsura né il sole, 

perché colui che ha pietà di loro li guiderà, 

li condurrà alle sorgenti di acqua. 

Io trasformerò i monti in strade 

e le mie vie saranno elevate. 

Ecco, questi vengono da lontano, 

ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno e da occidente 

e quelli dalla regione di Assuan". 

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, 

gridate di gioia, o monti, 

perché il Signore consola il suo popolo 

e ha pietà dei suoi miseri. 

Sion ha detto: "Il Signore mi ha abbandonato, 

il Signore mi ha dimenticato". 

Si dimentica forse una donna del suo bambino, 

così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? 

Anche se queste donne si dimenticassero, 

io invece non ti dimenticherò mai”.

Parola di Dio                          Rendiamo grazie a Dio.

ACCENSIONE DELLA LAMPADA
L:  La nostra lampada è accesa: vieni , Sposo divino, che nella tua incarnazione ci hai resi partecipi della vita divina.

T:  Ecco, lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore!

Orazione

C. O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.

T: Amen 
Canto

RIFLESSIONE
Com’è difficile insegnare la verità alle persone che non sono disposte a cambiare il proprio stile di vita! Solo chi sa di aver bisogno della salvezza sa spalancare il proprio cuore, accogliere il Vangelo e convertirsi.
Quante volte ci capita di gettare la spugna nelle situazioni più difficili. Quante volte lo sconforto per il buio che vediamo intorno a noi è più forte della voglia di andare avanti, di provarci di nuovo, di continuare a lottare per vincere la rassegnazione. Il Signore che viene è la nostra speranza! E’ colui che è capace di far fiorire il deserto, di far germogliare un tronco secco! Sì, il fidarsi di Lui ci fa compere cose inaspettate, che mai avremmo pensato. Non dobbiamo rassegnarci, perché nulla è impossibile a Dio! Allora la nostra vita sarà una vita di speranza, se non ci daremo per vinti, e anche le nostre fragilità, i nostri peccati, diventeranno rami verdeggianti grazie all’aiuto di Dio. I guantoni da pugile: voglio indossarli per provare a risollevarmi e a risolvere le questioni difficili della vita, o preferisco farli indossare a qualcun altro,, lasciandomi nella rassegnazione, ripiegato su me stesso?
Il Natale è una festa di luce. Il popolo di Israele ha atteso per secoli questa luce che si è manifestata nel Bambino Gesù, il Messia. Nonostante le tenebre, dobbiamo saper riconoscere la luce del Signore che viene. A volte il buio dello sconforto e delle difficoltà è troppo pesto , e non ci permette di scorgere la piccola luce che il Bambino Gesù viene a portarci. Forse siamo distratti, forse siamo tanto superficiali da non scorgere i bagliori dell’aurora proprio nel buio più scuro. Prendo la torcia del Natale e lascio che mi illumini dandomi speranza.
Canto
PREGHIERE DEI FEDELI

C: L’amore del Signore nei nostri confronti è sicuro e fedele. Dio non si dimentica mai di noi, perché ha scritto il nostro nome sul palmo delle sue mani. A Gesù, il segno più grande del suo amore, rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore,Signore.
1. Vieni, Signore, nella nostra parrocchia: insegnaci a trattarci da fratelli e ad accogliere il tuo Vangelo con gioia. Preghiamo.
2. Vieni, Signore, nelle nostre famiglie: siediti alla nostra tavola ed insegnaci ad ascoltarci e a parlarci. Preghiamo.

3. Vieni, Signore, nelle scuole: sostieni il lavoro degli insegnanti ed insegnaci a scoprire noi stessi ed il mondo che ci circonda. Preghiamo.

4. Vieni, Signore, nei nostri momenti di ricreazione e di sport: insegnaci a divertirci insieme, nel rispetto delle regole. Preghiamo.

5. Vieni, Signore, negli ospedali e nelle case di riposo: porta speranza e dolcezza e insegnaci a ricordarci di chi soffre e di chi è solo. Preghiamo.

Padre nostro (Cantato)

C: Preghiamo. 

Signore Dio,in Gesù, tuo Figlio, noi scopriamo quanto ci vuoi bene. Tu ci ami di un amore senza limiti e il tuo perdono ci libera dalla paura. Tu ci fai gustare la gioia e la pace. Aiutaci a cogliere i segni della tua presenza nella nostra vita e nella storia e a testimoniare con la vita la gioia profonda che viene dal tuo amore di Padre. A te la gloria e l’onore nei secoli.
A: Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO
C:  Il Signore sia con voi.
A:  E con il tuo spirito.
C:  Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, e porta a compimento i desideri di bene che tu stesso gli hai ispirato. Per Cristo nostro Signore. 

A:  Amen.

C:  E la benedizione di Dio Onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo.

A:  Amen.

C.: Nel nome del Signore andiamo in pace.

A: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
II giorno:
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MICHEA,ANNUNCIATORE DI SPERANZA

Guida: 
Il profeta Michea non ha paura di denunciare l’infedeltà degli uomini nei confronti di Dio e gli abusi contro i poveri  e indifesi, ma al tempo stesso fa intravedere con un messaggio di speranza e di gioia che rinnoverà la terra.

Facciamo attenzione a cogliere l’invito del Signore a cercare Lui ed il suo dono di vita, perché risvegli in noi il desiderio di camminare umilmente con Lui e scoprire la nostra vocazione ad essere annunciatori di speranza.
Canto
Saluto del Celebrante

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A: Amen.

C: Dio Padre, che sostiene l’umanità nella ricerca continua del suo amore a sperare nella giustizia e nella pietà, sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

ACCLAMAZIONI

C: Il Natale è novità.

A: Gloria al Signore
C: Il Natale è speranza.

A: Gloria al Signore.
C: Il Natale è festa della luce

A: Gloria al Signore.
LUCERNARIO

Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Effonde il mio cuore liete parole, 

io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: 

le tue frecce acute 

colpiscono al cuore i nemici del re; 

sotto di te cadono i popoli. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Le tue vesti son tutte mirra, àloe e cassia,

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; 

alla tua destra la regina in ori di Ofir.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni,

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore,

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

È presentata al re in preziosi ricami;

con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome 

per tutte le generazioni, 

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

C: Preghiamo.
O Dio, che nella storia della salvezza del tuo popolo non hai esitato ad avvicinarti all’uomo, apri i nostri cuori al desiderio profondo di dare un senso alla quotidianità, di sperare in un mondo di pace e di giustizia, e, con semplicità, a cercarti con l’atteggiamento di chi si fida. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Salmo 33 (1-3. 6-7. 17-19)

Rit.                Vieni. O Astro che sorgi,.

(Cantato)     luce che splendi in eterno,
                     sole che porti giustizia, vieni,

                     a illuminarci nel cuore.

Di Davide, quando si finse pazzo in presenza di Abimelech e,da lui scacciato, se ne andò. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino.

Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce.

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per cancellarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta, 

li salva da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 

egli salva gli spiriti affranti.
Dal libro del profeta Michea (5,1-4)
E tu, Betlemme di Efrata 

così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, 

da te mi uscirà colui 

che deve essere il dominatore in Israele; 

le sue origini sono dall'antichità, 

dai giorni più remoti.

Perciò Dio li metterà in potere altrui 

fino a quando colei che deve partorire partorirà; 

e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. 

Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, 

con la maestà del nome del Signore suo Dio. 

Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande 

fino agli estremi confini della terra 

e tale sarà la pace: 

se Assur entrerà nella nostra terra 

e metterà il piede sul nostro suolo, 

noi schiereremo contro di lui 

sette pastori e otto capi di uomini.
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio.

ACCENSIONE DELLA LAMPADA 
L: La nostra lampada è accesa: vieni, Sposo divino, che nella tua incarnazione ti sei fatto speranza del mondo.

T: Ecco, lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore!

Orazione

C: O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.
T: Amen.

Canto
RIFLESSIONE
Molte luci abbagliano oggi la vista dell’uomo, perché tanti idoli che offuscano la sua mente non gli consentono di vedere ciò che è veramente importante per la vita. Vi è in lui un bisogno di autosufficienza che egli manifesta, talvolta con atteggiamenti di onnipotenza.

La persona umana, viaggiando sull’onda virtuale, se da una parte si serva della ragione per controllare tutto, dall’altra sembra voler sfidare i confini dei suoi limiti, considerati un ostacolo alla sua realizzazione, e non un occasione per invocare Qualcuno che dia un significato all’esistenza.

Anche il credente, a volte, incontra qualche difficoltà nell’affidarsi a Dio, però riesce a superarle quando realmente accoglie Cristo nella sua vita.
Quando brancola nel buio, il cristiano è tentato di cercare la risposta alle sue cecità anche nelle cose. Soltanto quando si decide per il Signore e permette che siano Gesù e la sua Parola a determinare la sua storia personale, allora impara a prendere contatto reale con tutto ciò che lo circonda e apprezza ogni contributo che gli viene offerto. Ritrova così la forza per familiarizzare con il proprio sé abitato da Dio.

Affidandosi quotidianamente al Signore, sperimenta che Dio può cambiare la sua esistenza grigia in una vita piena di speranza. Per il cristiano vivere la gioia è raccontare con la propria esistenza che Dio si può prendere cura di lui con amore, è guardare con i propri la strada da percorrere senza paura, perché cosciente della preziosità della vita per Dio.

Canto
PREGHIERE DEI FEDELI

C:  Ad un  popolo smarrito il profeta ha portato un annuncio di speranza. Dio ha mantenuto la sua promessa: nella città di Davide è nato il Salvatore del mondo, Gesù. A lui ci rivolgiamo con fiducia.

L:  Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Gesù, speranza del mondo.
1 Vieni, Signore Gesù, astro che sorgi nelle tenebre del mondo ed illumina la tua Chiesa perché sia tra gli uomini segno di speranza. Preghiamo.

2 Vieni, Signore nei paesi devastati dalla guerra, lacerati dal terrorismo: illumina la via della riconciliazione e della pace. Preghiamo.

3 Vieni, Signore, tra ipopoli provati dalla fame e dalle malattie: manda uomini e donne di buona volontà, disposti ad aiutarli e curarli. Preghiamo.
4 Vieni, Signore, in mezzo alla gente intenta alle spese natalizie: insegnaci a spartire qualcosa con i più poveri della terra. Preghiamo.
5 Vieni, Signore, fra gli immigrati di casa nostra: realizza i loro sogni di una vita sicura e dignitosa, per sé e per i loro cari. Preghiamo.
Padre nostro (cantato)

C: Preghiamo

Signore Dio, tu ci hai mandato il tuo Figlio, Gesù. In lui abbiamo scoperto il tuo amore senza limiti. Donaci di diffondere attorno la speranza di vita. A te la lode e la gloria nei secoli.

A:  Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO
C: Su voi tutti che annunciate la speranza di salvezza operata dal Signore, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
A:  Amen.

C:  Benediciamo il Signore. 

A:  Rendiamo grazie a Dio.

III giorno:
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GIOVANNI BATTISTA, TESTIMONE INTREPIDO

Guida:
Giovanni Battista è l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento. E’ lui che prepara la strada del Messia ormai vicino. 
Per questo invita gli uomini a scendere nel Giordano e a farsi battezzare, in segno di conversione. Egli è il testimone della luce, la lampada che arde e risplende.

In questo tempo non è difficile lasciarsi condizionare dalla mentalità corrente: l’uomo di oggi relativizza tutto, considera vero ciò che pensa e afferma, ma anche il suo contrario. Giovanni Battista, nel deserto, fa sentire la sua voce perché l’umanità si converta e si lasci guidare verso il Messia che viene, accogliendo con fede anche 

le mediazioni che Dio le pone lungo la strada.

Canto
Saluto del celebrante

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
A. Amen.

C: Dio Padre, che attraverso la voce profetica di Giovanni Battista chiama l’uomo alla conversione del cuore nell’attesa di Gesù che viene nel mondo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.

ACCLAMAZIONI.

C: Gesù è l’Agnello che toglie il peccato del mondo

A:  A lui onore e gloria
C: Gesù porta la vera libertà.

A:  A lui onore e gloria

C:  Gesù dona la libertà dei figli di Dio

A:  A lui onore e gloria
LUCERNARIO
Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L:  Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: ecco il Signore  e ci sarà grande luce in quel giorno e i monti stilleranno dolcezza; scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme
.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L:  Ecco, verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà sul trono; voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore.

Ecco apparirà il Signore: non mancherà alla parola data; se ancor non giunge, ravviva l’attesa, poiché certo verrà e non potrà tardare

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L: Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; lo adoreranno i potenti del mondo e lo serviranno tutte le  nazioni della terra.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire:

L: Mostrerà Dio a Gerusalemme il suo amore e il suo splendore e da oriente ritornerà a Sion la sua gioia. I popoli godranno della sua splendida aurora e finiranno tutti i giorni del dolore:

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire.

C: Preghiamo
O Dio, che nella testimonianza hai coinvolto l’umanità in una conversione di vita, fa’ che la tua Parola sia per noi la via della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
Salmo 25 (6-11)

Rit.                        Vieni, o Chiave di Davide,
(cantato)             sciogli le nostre catene,

                             apri la porta del regno,
                             vieni, introdurci alla vita.

Ricordati, Signore, del tuo amore, 
della tua  fedeltà che è da sempre. 
Non ricordare i peccati della mia  giovinezza: 
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà , Signore.    

Buono e retto è il Signore, 
la via giusta addita ai peccatori, 
guida gli umili secondo giustizia, 
insegna ai poveri le sue vie.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore,
perdona il mio peccato anche se grande.
Canto al Vangelo

Dal Vangelo Secondo Luca (7,24-30)
Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù cominciò a dire alla folla riguardo a Giovanni: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento? E allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano vesti sontuose e vivono nella lussuria stanno nei palazzi dei re.  Allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, e più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: «Ecco io mando davanti a te il mio messaggero, egli preparerà la via davanti a te.»  Io vi dico, tra i nati di donna non c'è nessuno più grande di Giovanni, però il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui.  Tutto il popolo che lo ha ascoltato, e anche i pubblicani, hanno riconosciuto la giustizia di Dio ricevendo il battesimo di Giovanni. Ma i farisei e i dottori della legge non facendosi battezzare da lui hanno reso vano per loro il disegno di Dio. 
Parola del Signore                         Lode a Te, o Cristo.

ACCENSIONE DELLA LAMPADA
L:  La nostra lampada è accesa : vieni, Sposo divino che nella tua incarnazione ci rendi testimoni intrepidi della tua Parola.
A. Ecco lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore
Orazione

C: O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.

T: Amen.

RIFLESSIONE
I tempi cambiano, ma gli uomini restano gli stessi. Superficiali, curiosi, pronti a dar la caccia all’ultima notizia e all’ultima moda. Siamo però lenti a cambiare il nostro stile di vita rilassato, restii a pensare di più a Dio e alle realtà della vita spirituale. Giovanni Battista  era la “novità” dell’epoca. Un uomo forte, austero, coerente con ciò che predicava. Era tutto fuorché vacillante, “ una canna agitata dal vento”, come tanti altri predicatori. Era una persona di saldi principi, uomo di Dio . Annunciava con vigore, ardore e convinzione la vicinanza del Regno di Dio e la gente era attratta dalle sue parole. Tutti parlavano o sparlavano di lui, molti lo ammiravano, ma pochi lo accettavano come “il profeta che doveva venire”. E’ bello incontrare persone tutte d’un pezzo! Persone convinte, che lavorano duro per i propri ideali e principi. Non si preoccupano del consenso altrui, non modificano il loro modo di presentarsi per continuare ad avere l’approvazione degli ammiratori. Dopo la lode a Giovanni , ci sorprende l’ultima frase di Gesù: “ il più piccolo nel Regno di Dio è più grande di lui”. Il Battista segna la linea divisoria tra l’Antico  e il nuovo Testamento. Con Gesù Dio si è rivelato: l’eternità ha invaso il tempo, e la vita non può restare uguale. Il tempo è diviso in due: prima e dopo Cristo. Le persone battezzate in Gesù, che vivono come Giovanni, come il Maestro stesso, sono più grandi di Giovanni. “Se uno è in Cristo, è una creatura nuova”.

Canto

PREGHIERE DEI FEDELI
C. Cristo Signore, l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo, attraverso il quale possiamo riconoscere i nostri limiti e la nostra miseria e ottenere la salvezza, rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.

L: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore 

1. Perché comprendiamo con quale amore Dio ci ha amati e ci ha resi suoi figli. Preghiamo

2. Perché la pigrizia e la viltà non ci impediscano di professare apertamente la nostra fede in Cristo e nel Vangelo. Preghiamo. 
3. Perché i predicatori e i catechisti come Giovanni Battista Mostrino con efficacia agli uomini Cristo Salvatore. Preghiamo.
4. Perché tutti gli uomini del nostro tempo riconoscano che non è possibile costruire un mondo buono e giusto senza fondarlo su Cristo, uomo perfetto e Figlio di Dio. Preghiamo
5. Per i giovani che si interrogano sul loro futuro e che desiderano compiere la tua volontà. Preghiamo.
Padre nostro(cantato)

C. Preghiamo:

Signore Dio, che attraverso la testimonianza di Giovanni Battista annunci l’imminente venuta del Signore. Aiuta noi a riempirci del tuo Spirito, perché diveniamo messaggeri coraggiosi del vangelo del tuo Figlio, Gesù. A te la gloria e l’onore nei secoli.

A: Amen
BENEDIZIONE E CONGEDO
C. Su voi tutti che sull’esempio di Giovanni Battista, attingete da Gesù la forza per diffondere l’amore del Padre, scenda la Benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A. Amen
C. Benediciamo il Signore

A. Rendiamo grazie a Dio.
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IV GIORNO
GIUSEPPE 
L’UOMO DELLA FIDUCIA

Guida:
Non possiamo arrivare a Natale senza incontrare Giuseppe, l’uomo che Dio ha posto accanto a Gesù per fargli da papà. Senza di lui il Figlio di Dio non avrebbe avuto una famiglia, un’esistenza sicura e serena. Giuseppe non è uno che parla, ma che fa. Le sue scelte dimostrano la sua disponibilità a fare la volontà di Dio.

Egli ci insegna la delicatezza, davanti ad un avvenimento che lo sorprende; la fiducia nel prendere una decisione importante nei confronti di Dio; l’umiltà a fare la nostra parte, nell’accogliere Maria come Sposa e Gesù come figlio.

Canto
Saluto del celebrante

C: Nel nome del Padre…

A: Amen.

C: Dio Padre, che in Giuseppe hai trovato un uomo fiducioso nella tua promessa infondi nei nostri cuori la verità e la fiducia nella sua Parola, sia con tutti voi.

A: E con il tuo Spirito.

ACCLAMAZIONI.

C:  Il Natale è dono. che toglie il peccato del mondo

A:  Benedetto colui che viene.

C:  Il Natale è grazia.

A:  Benedetto colui che viene

C:  Il Natale è gioia

A:  Benedetto colui che viene
C:  Dio Padre che, a Giuseppe, uomo fedele ha voluto affidare la custodia del suo unico Figlio, sia con tutti voi.

A: E con il tuo Spirito

LUCERNARIO

Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Effonde il mio cuore liete parole, 

io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: 

le tue frecce acute 

colpiscono al cuore i nemici del re; 

sotto di te cadono i popoli. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Le tue vesti son tutte mirra, àloe e cassia,

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; 

alla tua destra la regina in ori di Ofir.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni,

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore,

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

È presentata al re in preziosi ricami;

con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome 

per tutte le generazioni, 

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

C: Preghiamo

O Dio, che nella venuta del Cristo, vera Luce, ai rischiarato le nostre tenebre, guarda con bontà questa tua famiglia, perché possa celebrare con lode unanime la nascita gloriosa del Tuo unico figlio. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Salmo 25 (4-5a;8-10;14) 
Rit.                   Vieni, o Sposo di Sion,    

(cantato)         tu dal mistero del Padre 
                         come da stanza nuziale, 
                         vieni, a rallegrare la terra.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie
insegnami i tuoi sentieri.

guidami nella tua verità e istruiscimi,
 perché sei Tu il Dio della mia salvezza.    

Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie.    
Tutti i sentieri del Signore sono verità

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

il Signore, si rivela a chi lo teme,

gli fa conoscere la sua alleanza.   

Canto al Vangelo

Dal Vangelo Secondo Matteo (1,18-25)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele,  che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio. 
Parola del Signore.                 Lode a Te, o Cristo.
ACCENSIONE DELLA LAMPADA
L: La nostra lampada è accesa: vieni, Sposo divino, che nella tua incarnazione hai aperto i nostri cuori alla fiducia in Te.

A. Ecco lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore

Orazione

C: O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.

A: Amen.

RIFLESSIONE
Come è difficile in questo tempo fare alcune scelte cristianamente mature! Un continuo esercizio razionale ha condotto l’uomo a considerare consistente ciò che elabora, per cui nella realtà, molte volte, si ritrova con uno scollegamento tra ciò che pensa e ciò che fa.

L’ostacolo maggiore, che il credente incontra nella formazione umana e spirituale, è convincersi che non sempre il desiderio di una vita evangelica si concretizza in modi di essere autentici, vissuti secondo Cristo e i suoi valori.

Nel credente è presente spesso la frattura tra fede e vita. Essa accompagna quasi sempre la creatura nel processo di liberazione in Cristo e può essere superata, se gradualmente, l’uomo si lascia unificare da Gesù.

Confrontandosi con Cristo e la sua Parola, il cristiano trova il coraggio di ricomporre i cocci della sua esistenza, per riscoprirsi unico nell’amore di Dio. Nell’incontro con Lui ogni creatura, armonizzando il pensiero con l’azione, la fede con la vita, impara a definirsi semplificandosi.

Più l’uomo penetra nel profondo della sua esistenza, più trova la forza per buttarsi nel quotidiano responsabilmente, senza quantificare il dono di sé, soltanto spinto dal rapporto profondo con Dio.

Il credente acquista allora una capacità di lettura autentica degli eventi, accoglie spontaneamente le persone, perché non legato a fredde costruzioni mentali che possono talvolta bloccare la spontaneità dei rapporti; vive con coerenza perché dà un volto a ciò che capisce con la mente e realizza ciò che intuisce col calore del cuore.

Canto

PREGHIERE DEI FEDELI:
C: Lasciamoci contagiare dalla fiducia di Giuseppe, lasciamo che lo Spirito agisca nel profondo del nostro cuore. Perciò a Gesù rivolgiamo la nostra preghiera.
L:  Preghiamo insieme e diciamo:Orienta a Te la nostra vita, Signore.

1 Per noi, che attendiamo la festa del tuo Natale:libera il nostro cuore dall’egoismo e donaci la gioia di vivere secondo il vangelo. Ti preghiamo

2  Per tutti i papà: donino alla loro famiglia la stessa fiducia in Dio che aveva Giuseppe. Ti preghiamo.

3  Per i papà senza lavoro e per quelli costretti a stare lontano da casa per molto tempo: accompagnali e sostienili nelle loro difficoltà. Ti preghiamo.

4  Per le mamme che attendono un bambino e per quelle che ne hanno adottato uno: le loro parole e i loro gesti trasmettano le tenerezza dell’amore. Ti preghiamo.

5  Per tutte le persone che con il loro lavoro ci assicurano servizi essenziali: per gli autisti del pullman, per i conducenti dei treni, per i piloti degli aerei e delle navi. Rendili attenti ei mille pericoli di ogni giorno. Ti preghiamo.
Padre nostro…. (Cantato)

C:  Preghiamo.
 Signore Dio in Giuseppe tu ci hai donato un esempio di uomo giusto e buono. Egli si è lasciato guidare dallo Spirito ed ha accettato con generosità il compito che gli hai affidato. Insegnaci a vivere come lui, con semplicità e fiducia. A te l’onore e la gloria nei secoli dei secoli.

A: Amen

BENEDIZIONE E CONGEDO
C: Su voi tutti che ad imitazione di San Giuseppe rendete il vostro cuore disponibile all’obbedienza del divino volere, scenda la Benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A: Amen
C: Benediciamo il Signore

A: Rendiamo grazie a Dio.
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 V GIORNO:
MARIA, DONNA DEL SI
Guida: 
Al centro dei racconti di Natale troviamo sempre una giovanissima ragazza ebrea: si chiama Maria. Anche lei, come le sue coetanee, sta pensando seriamente al suo futuro: nel suo cuore coltiva il desiderio di sposarsi con Giuseppe, un falegname di Nazareth, e di formare una famiglia tutta sua.
Per Maria tutto procede normalmente fino al giorno in cui Dio entra nella sua esistenza. Il suo sì permette a Dio di farsi uomo, di venire in mezzo a noi, per condividere le nostre pene e le nostre fatiche e la nostra fragilità. Maria mette la sua esistenza nelle mani di Dio anche se non sa bene cosa le riserverà il futuro.

Con l’esempio di tutta la sua vita, Maria ci insegna ad essere umili. Non la sentiamo quasi mai parlare in tutto il Vangelo. Non vuol primeggiare, desidera solo che trionfi il piano di Dio. Non si cura di sé. La sua profonda umiltà le fa riconoscere il proprio posto in ogni momento. La rende discreta e modesta.

Maria è anche madre nostra. Quando lodiamo lei, lodiamo Dio che è l’autore delle meraviglie che ha operato in lei.
Canto
Saluto del celebrante
C: Nel nome del Padre…

A: Amen
C: Dio Padre, che entrando nella nostra vita ci chiama a partecipare alla storia di salvezza come Maria e a collaborare al suo progetto, sia con tutti voi.

A: E con il tuo Spirito

ACCLAMAZIONI
L. A Gesù che si è incarnato nel seno di Maria.

A. Onore e gloria
L. Al Figlio dell’Altissimo che è entrato nell’avventura umana 

A. Onore e gloria

L. Al Bambino di Betlemme che si è fatto carne nel silenzio    

    profondo di Maria

A. Onore e gloria

LUCERNARIO

Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L:  Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: ecco il Signore  e ci sarà grande luce in quel giorno e i monti stilleranno dolcezza; scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L:  Ecco, verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà sul trono; voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore.

Ecco apparirà il Signore: non mancherà alla parola data; se ancor non giunge, ravviva l’attesa, poiché cero verrà e non potrà tardare

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

L: Scenderà il Signore dal cielo come rugiada sul vello: nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; lo adoreranno i potenti del mondo e lo serviranno tutte le  nazioni della terra.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire:

L:  Mostrerà Dio a Gerusalemme il suo amore e il suo splendore e da oriente ritornerà a Sion la sua gioia. I popoli godranno della sua splendida aurora e finiranno tutti i giorni del dolore:

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire.

C: Preghiamo.

O Dio, che hai associato la Madre tua a tutto il Mistero di redenzione e di salvezza degli uomin, liberaci dalla schiavitù del peccato e rendici degni di partecipare alla ricchezza della tua grazia.. Per Cristo nostro Signore.

A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Salmo 89 (2-6)
Rit.                   Vieni, o Germoglio di Iesse, 

(cantato)         segno innalzato sui popoli

       tu che le genti invocano, vieni
      a liberarci dal male.

Prima che nascessero i monti 

e la terra e il mondo fossero generati, 

da sempre e per sempre tu sei, Dio.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere 

e dici: “Ritornate, figli dell’uomo”.

Ai tuoi occhi, mille anni 

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte. 

Li annienti: li sommergi nel sonno; 
sono come l’erba che germoglia al mattino:

al mattino fiorisce, germoglia, 

alla sera è falciata e dissecca.

Canto al Vangelo
Dal Vangelo secondo Luca  (1, 26-38)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.

Parola del Signore………………….Lode a te, o Cristo
ACCENSIONE DELLA LAMPADA
L: La nostra lampada è accesa: vieni, Sposo divino, nella santa liturgia ci inviti ogni volta al banchetto di nozze con te.
T Ecco, lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore!

Orazione

C: O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.

A: Amen.

RIFLESSIONE
Numerose pagine di giornali,manifesti pubblicitari, spot televisivi concorrono oggi ad esaltare l’essere umano.
Il culto della persona non sempre lascia spazio alla scoperta del sé profondo. Tutto sembra innalzare l’individuo; compare, in realtà, la volontà collettiva di cosificare la persona.

La donna, per esempio, risucchiata, a volte, dal vortice dei mezzi di comunicazione, corre il rischio di offrire alla società una falsa immagine di sé, uno stereotipo che la porta a confondere ancor più le linee essenziali del suo ritratto originale, a danno delle ricchezze tipicamente femminili di cui è depositaria.

In questo tempo della spettacolarità, tutti sono indotti, più o meno tacitamente, a prestare un’attenzione eccessiva al proprio corpo al fine di apparire.

Il credente, oppresso come tutti da un coacervo di sollecitazioni, cerca nel suo cammino di non smarrire i punti fermi della sua fede. Tentato, a volte, di usare anche il sacro per innalzare se stesso, impara ad approfondire nella comunità ecclesiale la sua vita spirituale. Curando il rapporto con il Signore, penetrando la Scrittura e i documenti della Chiesa, accoglie in Gesù l’amore del Padre.
Il cristiano assume concretamente gli atteggiamenti che apprende dall’incontro con Gesù Cristo. E’ proprio vero, infatti, quando una persona ama qualcuno, desidera condividere con l’altro sentimenti, ansie, aspirazioni, emozioni, programmi di vita. Il credente, fondato su Gesù e sulla sua Parola, non presenta se stesso agli altri ma, sotto l’azione dello Spirito , è portatore del Figlio di Dio che ha dato la sua vita per amore.
Canto
PREGHIERE DEI FEDELI

C:  “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”: Maria c’insegna a rispondere con prontezza, generosità e gioia alla proposta di Dio. Con la sua stessa fiducia ci rivolgiamo insieme a Gesù.

L:  Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore, vieni presto, Signore.
1 Il Natale è ormai vicino. Mentre prepariamo i regali che ci scambieremo, fa’ che non ci dimentichiamo di te, che sei il Dono più grande di Dio agli uomini. Preghiamo.

2 Nelle nostre famiglie c’è già aria di festa. Fa’ che il nervosismo non sciupi questi giorni. Rendici pazienti e comprensivi gli uni verso gli altri. Preghiamo.

3 In tante parti del mondo anche il giorno di Natale ci sarà gente che proverà fame, sofferenza, solitudine. Non permettere che ignoriamo i problemi dei nostri fratelli più poveri. Preghiamo.
4 Molti immigrati che vivono tra noi sono separati dalle loro famiglie. Fa’ che trovino amicizia ed accoglienza perché questi giorni non siano più tristi degli altri. Preghiamo.

5 In molte case il presepe è già pronto. Donaci la gioia di pregare insieme, davanti alla capanna di Betlemme. Preghiamo.

Padre nostro (Cantato)

C:  Preghiamo.

Signore Dio, ci hai donato il tuo unico Figlio per annunciare al mondo intero quanto ci ami. Fa’ che ascoltiamo e accogliamo la sua presenza che trasforma il nostro cuore. A te la lode e la gloria nei secoli.

A:  Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO
C:  Su voi tutti, che, come Maria, umile serva del Signore, v’impegnate ad annunciare il Vangelo di salvezza con una vita santa ed attenta alla situazione di ogni fratello e sorella, scenda la benedizione di Dio padre Onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo.
A:  Amen.

C:  Benediciamo il Signore.

A:  Rendiamo grazie a Dio.

VI GIORNO:
IN FAMIGLIA VERSO NATALE

Guida: 
Natale è alle porte. Se l’uomo, a volte, è portato a chiudersi nei suoi bisogni, il credente è chiamato ad aprirsi al dono di sé, per essere testimone del Figlio dell’Altissimo.

L’Emmanuele oggi è ogni cristiano che con la sua vita annuncia l’amore di Dio per l’umanità, donando se stesso sull’esempio di Gesù.
Ai nostri giorni, in un mondo spesso estraneo e perfino ostile alla fede, le famiglie credenti sono di fondamentale importanza, come focolari di fede viva e irradiante.

Canto

Saluto del Celebrante

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A: Amen
C: Dio Padre, che ha trovato dimora nella famiglia umana, sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.
ACCLAMAZIONI

L: A Gesù che viene a visitare il mondo intero.

A: Onore e gloria
C: A Gesù che con la sua dolcezza viene ad abitare nelle nostre case.

A: Onore e gloria.
C: A Gesù che apre i nostri occhi a scorgere i segni della sua presenza.

A: Onore e gloria.

LUCERNARIO
Invitatorio
L:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Effonde il mio cuore liete parole, 

io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: 

le tue frecce acute 

colpiscono al cuore i nemici del re; 

sotto di te cadono i popoli. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l'empietà detesti: 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Le tue vesti son tutte mirra, àloe e cassia,

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; 

alla tua destra la regina in ori di Ofir.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni,

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore,

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

È presentata al re in preziosi ricami;

con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome 

per tutte le generazioni, 

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

T:  Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire

C:  Preghiamo.

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse membro dell’umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per Cristo nostro Signore.
A:   Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Salmo 127……

RIT.              Vieni, o Signore del mondo,

(cantato)       tu l’Alleanza e la Legge

                     doni al tuo popolo santo, vieni,

                    salvaci tu con potenza.

Beato l’uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani,

sarai felice e godrai d’ogni bene.  Rit.
La tua sposa come vita feconda

Nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d’ulivo

intorno alla tua mensa.  Rit.

Così sarà benedetto l’uomo 
che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere la prosperità

di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita.  Rit.
Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo (1,1-17)
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn,  Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, ]Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf,Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd,  Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe,  Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.

Parola del Signore          Lode a Te, o Cristo
ACCENSIONE DELLA LAMPADA
L: La nostra lampada è accesa: vieni Sposo divino, che nella tua incarnazione hai chiamato la famiglia a collaborare al progetto di amore.
A. Ecco lo Sposo! Andiamo incontro a Cristo Signore

Orazione

C: O Cristo, stella misteriosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo, tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo, in eterno e per sempre.

A: Amen.

RIFLESSIONE 
Scoprire la gioia e la bellezza della paternità e maternità è rientrare in se stessi per definirsi uomo e donna nella propria autenticità. E’ la meraviglia, lo stupore che nascono da un cuore che non blocca in sé le risorse della vita.

E’ diffusa oggi la mentalità del figlio unico , perché si è poco disponibili a prendersi cura dell’altro.

Sembra che in questo tempo l’individuo si ostini a fermarsi alla rivendicazione dei propri diritti, ad atrofizzare in sé la vena della tenerezza che si sviluppa maggiormente quando la persona, con un amore concreto, forte, sensibile, dà un volto umano al mondo.
Per accogliere con maturità la nascita di un figlio, è necessario essere padri e madri responsabili.

Chiamati da Dio a collaborare alla creazione, gli sposi vivono l’effusione della tenerezza e della grazia che vengono dal Signore, l’espansione dell’amore trinitario che prende forma nel momento in cui nasce un figlio.

Diffondere l’amore di Dio attraverso la donazione di sé, in qualsiasi stato, è permettere a Dio di fidarsi della sua creatura che, incarnando Cristo nella famiglia, nell’ambiente di lavoro, in parrocchia, in comunità, nella scuola, nel tempo libero, aiuta gli altri a incontrare il Signore.
Canto 

PREGHIERE DEI FEDELI
C: Riuniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine dell’umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita nella sapienza e nella grazia.
L:  Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Signore.
1. Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima, al suo interno e nei rapporti con il mondo, il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare, preghiamo.

2. Per la famiglia, piccola Chiesa, perché ispiri ai vicini e ai lontani quella fiducia nella Provvidenza, che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita, preghiamo.

3. Per i genitori e i figli, perché nell’intesa profonda e nello scambio reciproco sappiano costruire un’autentica comunità domestica, che cresce nell’amore e nella fede, preghiamo.
4. Per i fidanzati, perché nella realtà unica e irripetibile del loro amore, sentano la presenza di Dio Padre che li ha fatti incontrare e li guiderà sempre in ogni momento della loro vita, preghiamo.

5. Per le famiglie nuove, perché possano avere una casa, lieta e accogliente, in cui non manchino la salute, la serenità e la capacità di diffondere il messaggio di speranza e di pace, preghiamo.

Padre nostro(cantato)

C: Preghiamo
O Dio, che in Gesù, Giuseppe e Maria ci hai dato una immagine viva della tua eterna comunione di amore, rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito, perché le nostre famiglie possano sperimentare la continuità della tua presenza. Per Cristo.

A: Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO
C: Su voi tutti, che avete partecipato a questa assemblea e vi rallegrate per la venuta del Redentore, scenda la benedizione di Dio onnipotente, che è Padre e Figlio e Spirito Santo.

A. Amen

C:  Benediciamo il Signore.

A:  Rendiamo grazie a Dio.
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